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Introduzione al diritto d’autore
Lezione n. 1
Il diritto d’autore
Legge 22 aprile 1941 n. 633, Protezione del diritto d’autore e di altri diritti 
connessi al suo esercizio
Art. 1
“Sono protette ai sensi di questa legge le opere dell’ingegno di 
carattere creativo che appartengono alla letteratura, alla 
musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro ed alla 
cinematografia, qualunque ne sia il modo o la forma di 
espressione. 
Sono altresì protetti i programmi per elaboratore come 
opere letterarie ai sensi della Conv. di Berna sulla protezione 
delle opere letterarie ed artistiche ratificata e resa esecutiva con 
L. 399/78, nonché le banche di dati che per la scelta o la 
disposizione del materiale costituiscono una creazione 
intellettuale dell’autore”.
Il diritto d’autore
Oggetto della tutela è la forma espressiva 
dell’opera: fino a quando l’idea creativa rimane 
astratta non è protetta dal diritto d’autore.
La forma e il  modo di esteriorizzazione della 
creazione possono essere i più diversi 
Elementi costitutivi dell’opera dell’ingegno: creatività 
e originalità.
Il diritto d’autore
Art. 6 
“Il titolo originario dell’acquisto del diritto 
d’autore è costituito dalla creazione dell’opera, 
quale particolare espressione del lavoro 
intellettuale”.
 Il diritto si acquista al momento della creazione
Il diritto d’autore
Il titolare del diritto è l’autore dell’opera dell’ingegno:
• Persona fisica
• Persona giuridica
• Più soggetti:
• Opera in comunione: diritto d’autore appartiene 
a tutti i coautori
• Opere collettive: è considerato autore chi ne 
organizza e dirige la creazione (senza pregiudizio dei 
diritti che i singoli creatori conservano sui loro 
contributi).
Il diritto d’autore
diritti di utilizzazione economica
Il diritto d’autore
diritti morali
Diritto patrimoniale d’autore:
Art. 12
“…il diritto esclusivo di utilizzare 
economicamente l’opera in ogni forma e modo 
originale o derivato, nei limiti fissati dalla legge, 
ed in particolare con l’esercizio dei diritti esclusivi 
indicati negli articoli della legge stessa” 
I diritti di utilizzazione economica
I diritti di utilizzazione economica (artt. 13 – 18):
• Esclusivi
• Autonomi
• Limitati nel tempo
• Non è generico (alcune categorie sono 
sottratte)
I diritti di utilizzazione economica
• Il diritto esclusivo di riprodurre (art. 13)
• Il diritto esclusivo di trascrivere (art. 14)
• Il diritto esclusivo di eseguire, rappresentare o 
recitare in pubblico (art. 15)
• Il diritto esclusivo di comunicazione al pubblico
su filo o senza filo dell'opera (art. 16)
• Il diritto esclusivo di distribuzione (art. 17)
• Il diritto esclusivo di tradurre (art. 18)
• Il diritto esclusivo di noleggiare e dare in 
prestito (art. 18bis)
I diritti di utilizzazione economica
Il principio generale in ordine alla durata della 
protezione delle privative economiche ne 
sancisce la sussistenza per tutta la vita 
dell’autore e sino al termine del 
70esimo anno solare dopo la sua 
morte.  (art. 25, L. 633/41)
Il termine per il computo della durata decorre 
dal 1 gennaio dell’anno successivo al fatto 
giuridico rilevante
I diritti di utilizzazione economica
Art. 107
“I diritti di utilizzazione spettanti agli autori delle 
opere dell’ingegno nonché i diritti connessi 
aventi carattere patrimoniale, possono essere 
acquistati, alienati o trasmessi in tutti i 
modi e forme consentiti dalla legge…”
Art. 110
“La trasmissione dei diritti di utilizzazione deve 
essere provata per iscritto”
Eccezioni e limitazioni
La copia privata (art. 71.sexies):
i titolari dei diritti sono tenuti a consentire la possibilità di effettuare 
una copia privata in presenza – però - di determinate 
condizioni:
• che si tratti di un unico esemplare
• realizzata da persona fisica che abbia acquisito il possesso 
legittimo del materiale protetto o vi abbia avuto accesso legittimo
• destinata ad uso esclusivamente personale
• eseguita senza scopo di lucro o fini direttamente o indirettamente 
commerciali
• nel rispetto delle misure tecnologiche di protezione di cui all’art. 
102 quater, le quali – d’altra parte – devono consentire che la 
persona fisica legittimata possa effettuare la copia privata
• non in contrasto con lo sfruttamento normale dell’opera o degli 
altri materiali e non portatrice di un ingiustificato pregiudizio ai 
titolari dei diritti.
Eccezioni e limitazioni
Il diritto all’equo compenso (art. 71.septies)
per compensare l’implicita violazione della privativa di 
riproduzione viene introdotto un diritto di credito verso chi 
produce o importa nel territorio dello Stato, allo scopo di 
trarne profitto, apparecchi e supporti di registrazione audio 
e video, comprese le memorie fisse o trasferibili (es. 
videoregistratori, registratori, DVD vergini). 
Una percentuale del prezzo di acquisto di tali apparecchi e 
supporti viene destinata alla comunità degli autori ed 
editori. 
Il compito di riscuotere e poi distribuire i compensi è affidato 
alla SIAE
I diritti morali
Il diritto morale dell’autore dell’opera:
• diritto di paternità
• diritto di integrità
• diritto all’inedito
• diritto al ripensamento o di ritrattazione
Caratteristiche del diritto morale:
 inalienabili, 
 irrinunciabile, 
 indipendente dai diritti patrimoniali, 
 imprescrittibile
Tutela giuridica del software
Il programma per elaboratore è costituito essenzialmente da una 
serie di istruzioni scritte in diversi linguaggi informatici, che una 
volta immesse nel computer acquisiscono un ruolo funzionale 
pratico. 
Queste istruzioni possono essere espresse in un linguaggio 
comprensibile all’uomo e al calcolatore ma non eseguibili  (detto 
CODICE SORGENTE) oppure solo alla macchina che le riceve ed 
elabora cioè in linguaggio macchina (binario) (detto CODICE 
OGGETTO)
Da un punto di vista giuridico, il software costituisce una creazione 
intellettuale. Le creazioni intellettuali nell'ordinamento giuridico 
italiano possono essere ricondotte a due distinte categorie: quella 
delle invenzioni industriali e quella delle opere dell'ingegno. 
Tutela giuridica del software
Art. 1 L. 633/41 modificato dal Dlgs 518/92 di recepimento della 
direttiva 91/250/CEE:
“i programmi per elaboratore sono protetti come opere letterarie ai 
sensi della Conv. di Berna sulla tutela delle opere letterarie ed 
artistiche”.
Oggetto della tutela sono i programmi per elaboratore, in qualsiasi 
forma espressi purché originali quale risultato di creazione 
intellettuale dell’autore
Restano esclusi dalla tutela idee e principi che stanno alla base di 
qualsiasi elemento di un programma, compresi quelli alla base delle 
sue interfacce
La tutela è invece estesa al materiale preparatorio per la 
progettazione del programma stesso.
Tutela giuridica del software
Requisiti: creatività e originalità
Il diritto nasce automaticamente, in capo all’autore, al 
momento della creazione del programma 
Nel caso in cui l’autore del programma sia un 
LAVORATORE DIPENDENTE nello svolgimento 
delle proprie mansioni o su indicazione del 
datore di lavoro, salvo diversa pattuizione tra le parti, 
i diritti morali spetteranno al dipendente e i diritti 
patrimoniali al datore di lavoro. (art. 12.bis) 
Tutela giuridica del software
Art. 64.bis
I diritti esclusivi conferiti dalla presente legge sui programmi per elaboratore 
comprendono il diritto di effettuare o autorizzare:
a) la riproduzione, permanente o temporanea, totale o parziale, del programma 
per elaboratore con qualsiasi mezzo o in qualsiasi forma. Nella misura in cui 
operazioni quali il caricamento, la visualizzazione, l'esecuzione, la trasmissione o 
la memorizzazione del programma per elaboratore richiedano una riproduzione, 
anche tali operazioni sono soggette all'autorizzazione del titolare dei diritti;
b) la traduzione, l'adattamento, la trasformazione e ogni altra 
modificazione del programma per elaboratore, nonché la riproduzione
dell'opera che ne risulti, senza pregiudizio dei diritti di chi modifica il 
programma;
c) qualsiasi forma di distribuzione al pubblico, compresa la locazione, del 
programma per elaboratore originale o di copie dello stesso. La prima vendita di 
una copia del programma nella comunità economica europea da parte del 
titolare dei diritti, o con il suo consenso, esaurisce il diritto di distribuzione di 
detta copia all'interno della comunità, ad eccezione del diritto di controllare 
l'ulteriore locazione del programma o di una copia dello stesso.
Tutela giuridica del software
Art. 64. ter e 64.quater
Sono individuate ulteriori eccezioni  o limitazioni al diritto 
esclusivo del programmatore in favore degli utilizzatori 
legittimi.
Non necessitano dell’autorizzazione del titolare dei diritti :
• le attività necessarie per l’uso del programma conformemente alla 
sua destinazione (compresa la correzione degli errori)
• la copia di riserva (o di backup)
• l’attività di studio del programma
• l’attività di decompilazione del programma finalizzata ad ottenere 
l’interoperabilità con altri programmi
Tutela giuridica del software
Art. 64-quater
1. L'autorizzazione del titolare dei diritti non è richiesta qualora la riproduzione del codice del 
programma di elaboratore e la traduzione della sua forma ai sensi dell'art. 64-bis, lettere a) e b), 
compiute al fine di modificare la forma del codice, siano indispensabili per ottenere le 
informazioni necessarie per conseguire l'interoperabilità, con altri programmi, di un programma 
per elaboratore creato autonomamente purché siano soddisfatte le seguenti condizioni:
a) le predette attività siano eseguite dal licenziatario o da altri che abbia il diritto di usare una copia del 
programma oppure, per loro conto, da chi è autorizzato a tal fine;
b) le informazioni necessarie per conseguire l'interoperabilità non siano già facilmente e rapidamente 
accessibili ai soggetti indicati alla lettera a);
c) le predette attività siano limitate alle parti del programma originale necessarie per conseguire 
l'interoperabilità.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non consentono che le informazioni ottenute in virtù della loro 
applicazione:
a) siano utilizzate a fini diversi dal conseguimento dell'interoperabilità del programma creato 
autonomamente;
b) siano comunicate a terzi, fatta salva la necessità di consentire l'interoperabilità del programma 
creato autonomamente;
c) siano utilizzate per lo sviluppo, la produzione o la commercializzazione di un programma per 
elaboratore sostanzialmente simile nella sua forma espressiva, o per ogni altra attività che violi il 
diritto di autore.
Le licenze d’uso
Qualunque attività sul software deve avvenire dietro 
consenso dell’autore
Quando l’autore pone in vendita o comunque 
distribuisce il suo software, deve però consentire che 
l’acquirente eserciti almeno una parte dei diritti 
suddetti, altrimenti il software risulterebbe del tutto 
inutilizzabile. Questo consenso, per il software 
destinato al grande pubblico, si realizza attraverso la 
c.d. “LICENZA D’USO”
Software proprietario e software libero
Software proprietario 
In generale, è concesso dietro il pagamento di un prezzo, con contratto di 
licenza d’uso che permette l’uso di una sola copia del software (spesso su un 
solo computer), vieta la distribuzione, la modifica e ogni altra attività 
riservata all’autore. Il software è distribuito esclusivamente in formato 
binario
Software libero 
Designa quei programmi informatici ai cui utenti sono garantite le quattro 
libertà fondamentali:
• Libertà di usare il programma, per qualsiasi scopo 
• Libertà di studiare come funziona il programma e adattarlo alle proprie 
necessità 
• Libertà di ridistribuire copie
• Libertà di migliorare il programma e distribuirne pubblicamente i 
miglioramenti 
Le licenze GPL
Buona parte del software libero viene distribuito con la 
licenza GNU GPL, che si basa sul meccanismo del 
copyleft, ideato da Stallman
Mentre il copyright è tradizionalmente usato per garantire 
che tutti i diritti sul software, salvo il mero uso, possano 
essere di fatto esercitati esclusivamente dal titolare dei 
diritti stessi
Il copyleft è il metodo utilizzato per garantire che il 
software creato e inizialmente distribuito come software 
libero rimanga per sempre software libero.
Il copyleft indica un diverso uso del copyright
Copyleft 
Dal punto di vista giuridico, il copyleft si attua mediante 
una o più clausole del contratto di licenza che, nel 
concedere le facoltà d’uso, copia, modifica e 
distribuzione del software, obbligano il licenziatario a 
concedere a sua volta le stesse facoltà si suoi avanti 
causa, alle stesse condizioni della licenza originaria.
Freeware e shareware
Freeware = software gratuito, permette l’uso gratuito e permette 
la copia, senza limiti. È vietata la modifica e ogni altra attività 
riservata all’autore. Il software è distribuito esclusivamente in 
formato binario.
Shareware = software distribuito gratuitamente ma per un tempo 
determinato (a volte con limitazioni alla funzionalità del 
software).  Al termine del periodo di valutazione, l’utente deve 
cessare ogni uso del software oppure pagare il prezzo richiesto 
per la licenza “registrando” il software. Le condizioni di 
licenza del software shareware registrato sono usualmente 
analoghe a quelle delle licenze “proprietarie”. Il software è 
distribuito esclusivamente in formato binario. 
Misure tecnologiche di protezione
Art. 102-quater
1. I titolari di diritti d'autore e di diritti connessi nonché del diritto di 
cui all'art. 102-bis, comma 3, possono apporre sulle opere o sui 
materiali protetti misure tecnologiche di protezione efficaci e 
comprendono tutte le tecnologie, i dispositivi o i componenti che, 
nel normale corso del loro funzionamento, sono destinati a 
impedire o limitare atti non autorizzati dai titolari dei diritti.
2. Le misure tecnologiche di protezione sono considerate efficaci 
nel caso in cui l'uso dell'opera o del materiale protetto sia 
controllato dai titolari tramite l'applicazione di un dispositivo di 
accesso o dì un procedimento di protezione, quale la cifratura, la 
distorsione o qualsiasi altra trasformazione dell'opera o del 
materiale protetto, ovvero sia limitato mediante un meccanismo 
di controllo delle copie che realizzi l'obiettivo di protezione.
Misure tecnologiche di protezione
• I titolari possono apporre sulle opere o sui 
materiali misure tecnologiche di protezione 
atti ad impedire o limitare violazioni al diritto 
d’autore (Art. 102-quater)
• Tali misure non devono impedire la copia 
privata e la copia di back-up (c.d. di riserva)
• Sentenza di Milano 8787/09
• oppure danneggiare il computer dell’utente
• Rootkit Sony nei CD, simile nella struttura ad un 
virus e rende più vulnerabile il computer
